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Preghiera del santo Rosario 
trasmesso su TV2000 

dalla Basilica dell’Immacolata di Agrigento 
 

 

CANTO D’INGRESSO 

 

Arcivescovo  

O Dio vieni a salvarmi 
 

Tutti 

Signore vieni presto in mio aiuto 

 
Arcivescovo  

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 

 
Tutti 

Come era in principio, e ora e sempre, nei secoli dei secoli. 

Amen. 

 
Arcivescovo  

Carissimi fratelli e sorelle, 

questa sera ci ritroviamo nella Basilica e Santuario diocesano 

in Agrigento, dove è venerata l’immagine della Beata Vergine 

Maria Immacolata, di cui quest’anno, anno giubilare, 

ricordiamo l’ottantesimo anniversario dell’incoronazione a 

Regina della Diocesi e della città di Agrigento.  

Lei, Vergine e Madre, associata in modo indissolubile al mistero 

del suo Figlio, questa sera ci accoglie, quale madre amorevole e 

ci introduce alla contemplazione dei misteri del suo Figlio Gesù, 

crocifisso e risorto. 

In questo momento eleviamo la nostra supplica per tutte quelle 

persone della nostra terra agrigentina, in particolare giovani, 

che sono costretti ad emigrare in cerca di un lavoro sicuro per 

assicurarsi una vita familiare dignitosa.  



Centro per il Culto e la Liturgia  Agrigento 

Da questa terra, benedetta da Dio, crocevia e porta d’Europa, 

vogliamo anche innalzare a Dio la nostra preghiera, per quanti 

approdano in questa terra in cerca di una vita migliore, perché 

siano riconosciute nella dignità e non come scarto e per quanti 

hanno perso la vita nel mare mediterraneo, chiediamo la visione 

beatifica di Dio. 

Alla scuola di Maria impariamo a seguire Gesù e attraverso i 

misteri della gloria chiediamo un tempo nuovo per la nostra 

terra.  

 
I MISTERO 

Arcivescovo  

Nel primo mistero della gloria contempliamo: La Risurrezione di 
Gesù.  
 
1 Lettore 

Dal Vangelo di Luca 

«Il primo giorno dopo il sabato, di buon mattino, si recarono alla tomba, portando con 

sé gli aromi che avevano preparato. Trovarono la pietra rotolata via dal sepolcro; ma, 

entrate, non trovarono il corpo del Signore Gesù. Mentre erano ancora incerte, ecco 

due uomini apparire vicino a loro in vesti sfolgoranti. Essendosi le donne impaurite e 

avendo chinato il volto a terra, essi dissero loro: "Perché cercate tra i morti colui che è 

vivo? Non è qui, è risorto"» (Lc 24, 1-6)  

 
2 Lettore 

Dalla lettera pastorale “Per una rinascita dall’alto” dell’arcivescovo Francesco 

Ogni nuovo inizio — lo sappiamo — porta con sé il fascino e la fatica del ricominciare. 

Poter dire «di nuovo», per un verso, ci entusiasma, perché ci ritroviamo dinanzi a una 

nuova opportunità; per un altro, forse, ci spaventa, perché pensiamo a tutte quelle che 

ci siamo lasciati sfuggire probabilmente perché sopraffatti dalla stanchezza o, magari, 

anche da qualche delusione. Ma a questo «di nuovo» non possiamo sottrarci: è la prima 

regola della vita, perché chi si ferma muore; ed è anche la prima regola della fede, 

perché sulla promessa del futuro si fonda la certezza della speranza… 

Tutta la storia della salvezza, nel suo intreccio con la storia umana, è segnata da nuovi 

inizi, nei quali il Signore rinnova la sua alleanza con il suo popolo e lo sospinge in 

avanti, oltre la tentazione dello scoraggiamento e della rassegnazione. A condizione, 

però, che per ricominciare ci si apra al dono della grazia e la speranza dell’uomo si 

radichi nella promessa di Dio. 
Arcivescovo  
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Preghiamo per quanti delusi dalla vita, a causa della sofferenza, 

della morte o della perdita del lavoro, hanno perso la speranza. 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen. 

 
Solista  

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. 
Amen. (10 volte) 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
 
Tutti 

Come era nel principio...  
 
Solista  

Gesù mio, perdona le nostre colpe, 
 
Tutti 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della Tua Misericordia.  
 
Canto 
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II MISTERO 
Arcivescovo  

Nel secondo mistero della gloria contempliamo: L’Ascensione di 
Gesù in cielo. 
 
1 Lettore 

Dal Vangelo di Marco 
«Il Signore Gesù, dopo aver parlato con loro, fu assunto in cielo e sedette alla destra 
di Dio. Allora essi partirono e predicarono dappertutto, mentre il Signore agiva 
insieme con loro e confermava la Parola con i segni che la accompagnavano.» (Mc 16, 
19- 20).  
 

2 Lettore 

Dalla lettera pastorale “Per una rinascita dall’alto” dell’arcivescovo Francesco 

Solo l’incontro con Gesù ci rigenera, facendoci passare dalle tenebre alla luce, da una 
religiosità esteriore a una fede vissuta, dalla schiavitù della legge alla libertà del 
Vangelo. Solo questo incontro, da vivere ogni volta “di nuovo”, può permetterci di 
rinascere come nuove creature secondo il cuore di Dio e di essere Chiesa al servizio 
del Regno nello stile del Vangelo… 
Nel dialogo, (tra Gesù e Nicodemo) da subito, si delinea l’autentico cammino del 
discepolato: è «dall’alto» — e non solo «di nuovo» — che siamo chiamati a rinascere! 
Ciò significa che la vita eterna — ossia la possibilità di una vita felice, sia dopo la morte 
sia durante l’esistenza terrena — non è frutto di una conquista umana, ma è sempre 
dono di Dio. Ricordiamoci che il peccato originale consiste nell’illusione di poterci 
appropriare di ciò che ci è donato e nella volontà di trattenerlo soltanto per noi. 
 
Arcivescovo  

Preghiamo per i medici, infermieri e operatori sanitari che si 

sono prodigati per il bene di coloro che erano nella malattia e 

hanno accompagnato alcuni nel riposo della morte. 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen. 
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Solista  

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. 
Amen. (10 volte) 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
 
Tutti 

Come era nel principio...  
 
Solista  

Gesù mio, perdona le nostre colpe, 
 
Tutti 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della Tua Misericordia.  
 
Canto 
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III MISTERO 
Arcivescovo  

Nel terzo mistero della gloria contempliamo: la discesa dello 
Spirito Santo su Maria e gli Apostoli riuniti nel cenacolo 
 
1 Lettore 

Dagli Atti degli Apostoli 
«Mentre il giorno di Pentecoste stava per finire, si trovavano tutti insieme nello stesso 
luogo. Venne all'improvviso dal cielo un rombo, come di vento che si abbatte 
gagliardo, e riempì tutta la casa dove si trovavano. Apparvero loro lingue come di 
fuoco che si dividevano e si posarono su ciascuno di loro; ed essi furono tutti pieni di 
Spirito Santo e cominciarono a parlare in altre lingue come lo Spirito dava loro il 
potere di esprimersi» (At 2, 1-4).  
2 Lettore 

Dalla lettera pastorale “Per una rinascita dall’alto” dell’arcivescovo Francesco 

Per accogliere il dono di Dio dobbiamo svuotarci di noi stessi e lasciarci riempire da 
Lui. Per condividerlo, poi, dobbiamo avere uno sguardo puro, che sappia riconoscere 
il bene che c’è in ogni persona, imparando ad ascoltarne i bisogni, a rispettarne i tempi 
e ad accompagnarne la crescita. Occorre spezzare la spirale dell’egoismo, che ci 
chiude in noi stessi o nel nostro piccolo gruppo, e quella del sospetto, che facendoci 
vedere gli altri come una minaccia provoca invidie, gelosie, discordie, divisioni e 
contese. Tutte queste cose appesantiscono il cuore e ci allontanano dal dono di Dio, 
che non possiamo ricevere se non siamo disposti a condividerlo. 
 

Arcivescovo  

Preghiamo per le nostre comunità – pastori e fedeli – aperti al 

dono dello Spirito Santo, sia testimonianza viva del Risorto. 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen. 

 
Solista  

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
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Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. 
Amen. (10 volte) 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
 
Tutti 

Come era nel principio...  
 
Solista  

Gesù mio, perdona le nostre colpe, 
 
Tutti 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della Tua Misericordia.  
 
Canto 
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IV MISTERO 
Arcivescovo  

Nel quarto mistero della gloria contempliamo: l’Assunzione della 
Beata Vergine Maria in cielo in anima e corpo. 
 
1 Lettore 

Dalla Costituzione sulla sacra Liturgia Sacrosanctum Concilium 
Nella celebrazione di questo ciclo annuale dei misteri di Cristo, la santa Chiesa venera 
con particolare amore la beata Maria, madre di Dio, congiunta indissolubilmente con 
l'opera della salvezza del Figlio suo: in Maria ammira ed esalta il frutto più eccelso 
della redenzione, ed in lei contempla con gioia, come in una immagine purissima, ciò 
che essa desidera e spera di essere nella sua interezza. (n 103) 
 
2 Lettore 

Dalla lettera pastorale “Per una rinascita dall’alto” dell’arcivescovo Francesco 

… Non possiamo considerare la fede come un fatto scontato: non possiamo 
rinchiuderla in un insieme di cose da credere e da fare, fissate una volta per tutte, e 
non possiamo soffocarne la crescita in una identità ecclesiale e in una prassi pastorale 
acquisite per abitudine e tramandate per consuetudine. 
La riscoperta del primo annuncio e dell’accompagnamento nella crescita della fede 
secondo lo stile catecumenale, su cui stiamo cercando di ripensare la pastorale, 
consiste in un rinnovato incontro con Cristo per lasciarsi guidare da Lui. 
 

Arcivescovo  

Preghiamo per i giovani, perché attenti alla voce del Signore 

siano capaci di seguirlo e rendergli testimonianza. 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen. 

 
Solista  

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
Tu sei benedetta fra le donne 
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e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. 
Amen. (10 volte) 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
 
Tutti 

Come era nel principio...  
 
Solista  

Gesù mio, perdona le nostre colpe, 
 
Tutti 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della Tua Misericordia.  
 
Canto 
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V MISTERO 
Arcivescovo  

Nel quinto mistero della gloria contempliamo: l’incoronazione di 

Maria, regina degli angeli e dei santi. 
 
1 Lettore 

Dal libro dell’Apocalisse 
«Nel cielo apparve poi un segno grandioso: una donna vestita di sole, con la luna sotto 
i suoi piedi e sul suo capo una corona di dodici stelle Allora udii una voce potente nel 
cielo che diceva: "Ora si è compiuta la salvezza, la forza e il regno del nostro Dio e la 
potenza del suo Cristo,» (Ap 12, 1. 10).  
 
2 Lettore 

Dalla lettera pastorale “Per una rinascita dall’alto” dell’arcivescovo Francesco 

Il fatto di essere generati ci ricorda che dobbiamo la vita a qualcun altro e che 
dobbiamo darla a nostra volta proprio perché, avendola ricevuta, non possiamo 
trattenerla. Questo fatto ci collega gli uni agli altri: siamo stati generati e a nostra volta 
generiamo; esistiamo solo nella misura in cui siamo amati e amiamo, ricevendo e 
donando la vita non solo in senso fisico. La rigenerazione dall’alto allarga a dismisura 
il cerchio delle relazioni, perché, nel circuito dell’amore di Dio, gli altri a cui siamo 
collegati non sono più “alcuni”, ma “tutti”. Nel cuore di Dio c’è posto per ogni uomo 
e così deve essere per il cuore del discepolo e per il cuore della Chiesa. Questa è la 
verità che ci fa liberi! 
 
Arcivescovo  

Preghiamo per le famiglie, riscoprano di essere piccola chiesa, 

per accompagnare i suoi membri nella maturità della fede. 
 

Padre nostro che sei nei cieli, 

sia santificato il tuo nome, 

venga il tuo regno, 

sia fatta la tua volontà 

come in cielo così in terra. 

Dacci oggi il nostro pane quotidiano, 

e rimetti a noi i nostri debiti 

come noi li rimettiamo ai nostri debitori, 

e non ci indurre in tentazione, 

ma liberaci dal male. Amen. 

 
Solista  

Ave, o Maria, piena di grazia, 
il Signore è con te. 
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Tu sei benedetta fra le donne 
e benedetto è il frutto del tuo seno, Gesù. 
Santa Maria, Madre di Dio, 
prega per noi peccatori, 
adesso e nell'ora della nostra morte. 
Amen. (10 volte) 
 

Gloria al Padre e al Figlio e allo Spirito Santo 
Tutti 

Come era nel principio...  
 
Solista  

Gesù mio, perdona le nostre colpe, 
 
Tutti 

preservaci dal fuoco dell’inferno, 
porta in cielo tutte le anime, 
specialmente le più bisognose della Tua Misericordia.  
 
SALVE, REGINA, 

 
Salve, Regina, 
madre di misericordia, 

vita, dolcezza e speranza nostra, salve. 
A te ricorriamo, 
esuli figli di Eva; 

a te sospiriamo, gementi e 
piangenti in questa valle di lacrime. 
Orsù dunque, avvocata nostra, 

rivolgi a noi gli occhi 
tuoi misericordiosi. 
E mostraci, dopo questo esilio, Gesù, 

il frutto benedetto del tuo Seno. 
O clemente, o pia, 
o dolce Vergine Maria!     
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LITANIE LAURETANE 
 

Signore, pietà        Signore pietà 
Cristo, pietà        Cristo pietà 
Signore, pietà        Signore pietà 
Cristo, ascoltaci        Cristo ascoltaci 
Cristo, esaudiscici        Cristo esaudiscici 
Padre del cielo, che sei Dio,     abbi pietà di noi 
Figlio, Redentore del mondo, che sei Dio,    abbi pietà di noi 
Spirito Santo, che sei Dio,     abbi pietà di noi 
Santa Trinità, unico Dio,       abbi pietà di noi 
 
Santa Maria,                            prega per noi 
Santa Madre di Dio, 
Santa Vergine delle vergini,  
Madre di Cristo, 
Madre della Chiesa, 
Madre della Misericordia 
Madre della divina grazia,  
Madre della Speranza 
Madre purissima, 
Madre castissima, 
Madre sempre vergine, 
Madre immacolata, 
Madre degna d’amore, 
Madre ammirabile, 
Madre del buon consiglio,  
Madre del Creatore, 
Madre del Salvatore, 
Madre di misericordia,  
Vergine prudentissima,  
Vergine degna di onore,  
Vergine degna di lode,  
Vergine potente, 
Vergine clemente, 
Vergine fedele, 
Specchio della santità divina,  
Sede della Sapienza, 
Causa della nostra letizia,  
Tempio dello Spirito Santo,  
Tabernacolo dell’eterna gloria,  
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Dimora tutta consacrata a Dio,  
Rosa mistica, 
Torre di Davide, 
Torre d’avorio, 
Casa d’oro, 
Arca dell’alleanza, 
Porta del cielo, 
Stella del mattino, 
Salute degli infermi, 
Rifugio dei peccatori,  
Conforto dei migranti 
Consolatrice degli afflitti,  
Aiuto dei cristiani, 
Regina degli Angeli, 
Regina dei Patriarchi, 
Regina dei Profeti, 
Regina degli Apostoli, 
Regina dei Martiri, 
Regina dei veri cristiani,  
Regina delle Vergini, 
Regina di tutti i Santi, 
Regina concepita senza peccato originale,  
Regina assunta in cielo, 
Regina del santo Rosario, 
Regina della famiglia, 
Regina della pace,  
 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,    perdonaci o Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,    ascoltaci o Signore 
Agnello di Dio che togli i peccati del mondo,    abbi pietà di noi 
 
Prega per noi, Santa Madre di Dio.  
E saremo degni delle promesse di Cristo.  
 
Arcivescovo  

Preghiamo secondo le intenzione del Santo Padre:  
Padre Nostro...  
Ave Maria...  
Gloria al Padre...  
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Atto di affidamento alla Beata Vergine Maria 
 

Arcivescovo  

O Beata Maria Vergine Immacolata,  
con rinnovata gratitudine per la tua presenza materna 
uniamo la nostra voce a quella di tutte le generazioni che ti 
dicono beata. 
Celebriamo in te le grandi opere di Dio,  
che mai si stanca di chinarsi 
con misericordia sull’umanità, 
afflitta dal male e ferita dal peccato, 
per guarirla e per salvarla. 
Accogli con benevolenza di Madre 
l’atto di affidamento che oggi facciamo con fiducia, 
dinanzi a questa tua immagine a noi tanto cara. 
Siamo certi che ognuno di noi è prezioso ai tuoi occhi 
e che nulla ti è estraneo di tutto ciò che abita nei nostri cuori 
A te, o Madre, affidiamo i bambini e i ragazzi,  
crescano in sapienza e grazia; 
A te affidiamo i giovani, 
spesso costretti a lasciare la nostra terra in cerca di lavoro; 
A te affidiamo gli anziani e gli ammalati,  
non si sentano soli nella loro sofferenza; 
A te affidiamo le nostre famiglie,  
siano piccole chiede domestiche; 
A te affidiamo i nostri governanti, 
ricerchino il bene dei poveri e di coloro che vivono nella difficoltà. 
Da te, o Madre, vogliamo imparare a vivere il Vangelo,  
per essere in questa terra sale che da’ sapore 
e luce per indicare la strada che porta al Tuo Figlio Gesù,  
Signore nostro. 
Tu, che tutto puoi presso il tuo Figlio, 
 ascolta la nostra invocazione  
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e benedici la nostra terra.  Amen. 
 
Arcivescovo  

Dio onnipotente e misericordioso, 
che in Maria primogenita della redenzione 
fai, risplendere l'immagine vivente della tua Chiesa, 
concedi al popolo cristiano 
di tenere sempre fisso in lei il suo sguardo, 
per camminare sulle orme del Signore, 
finché giungerà alla pienezza di gloria, 
che già pregusta nella contemplazione della Vergine Madre. 
Per Cristo nostro Signore. Amen. 
 

BENEDIZIONE 
Arcivescovo  

Dio Padre misericordioso, 
per l’immenso amore verso la Madre del suo figlio, 
vi doni la salute dell’anima e del corpo 
 
Tutti  

Amen 
 

Arcivescovo  

Gesù Cristo, 
frutto del grembo verginale di Maria, 
vi conceda ogni virtù e dono 
per rendervi più graditi al suo cuore. 
 
Tutti  

Amen 
 
Arcivescovo  

Lo Spirito Santo 
vi doni la dolcezza della pace 
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e vi unisca in operosa concordia 
in seno alla Chiesa madre. 
 
Tutti  

Amen 
 

Arcivescovo  

E la benedizione di Dio onnipotente, 
Padre e Figlio e Spirito Santo, 
discenda su di voi, e con voi rimanga sempre. 
 
Tutti  

Amen 
 
Arcivescovo  

Benediciamo il Signore 
 
Tutti  

Rendiamo grazie a Dio 
 
Canto  


